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l’elefantel’elefante  variopintovariopinto
EELLMMEERR



C’era una volta un branco di elefanti.

Elefanti giovani, vecchi, alti, grassi o magri.

Elefanti come questo, quello o quell’altro, 

tutti differenti e felici e dello stesso colore. 

Tutti all’infuori di Elmer.







Elmer era diverso.

Elmer era multicolore.

Elmer era giallo, arancione,  

rosso, rosa, viola, blu, 

verde, bianco e nero.

Elmer non era 

color elefante.



Era Elmer che intratteneva il branco.

Talvolta scherzava con gli altri elefanti, 

e qualche volta erano gli altri 

a scherzare con lui. 

Ma dovunque ci fosse un sorriso 

era Elmer ad averlo provocato.





Una notte Elmer non riuscì ad addormentarsi 

perché aveva un pensiero sciocco: era stanco  

di essere diverso.

“Non si è mai sentito di un elefante multicolore!” 

pensava. 

“Ecco perché tutti ridono intorno a me.”

All’alba, prima che gli altri si svegliassero,  

Elmer scivolò via.




